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RISPOSTA AUPOPOLO» 

I NIPOTI 
di Fra Diavolo 

Finora era mancata una confes-
•ione autorevole, da parte clericale 
la quale stabilisse una volta per 
tutte la verità su certe caratteri* 
ètiche particolarmente codine del 
partito democristiano. Ed ora è ve* 
nuta. Ed è stato proprio «Il Popolo» 
a darcela, confermando in quanto 
poro cale gli « intransigenti » nella 
d.c. tengano la tesi « ufficiali » se
condo cui la D.C. non è un partito 
e clericale » ma « moderato ». 

Queste tesi ufficiali sostengono, 
infatti, che il partito democristiano 
è un movimento « interclassista », 
non « clericale », di « centro », che 
trae origine da quei movimenti poli
tici e ideologici che agli albori del 
secolo si precisarono, attorno ad al
cuni nomi più o meno importanti, 
da Murri a Toniolo, sino a Don 
Sturzo, nell'orbita del nuovo Stato 
unitario e sulla scorta delle mitiga
zioni al « non expedit ». Vero è, 
d'altra parte, che la cronaca e la 
storia hanno detto come fpiesto mo
vimento << di centro » si sia poi im
peciato di collaborazionismo fascista 
quando De Gaspcri estromi11*' Don 
Sturzo: tuttavia un che di « centri
sta » e di « anticodiuo » quelli del 
I". P. ci tennero sempre a fingere 
d'averlo ancor appiccicato addo*so. 
Aml ic in piena tresca con gli squa
dristi, i clericali del 1923-24 si pro
clamavano, almeno a parole, lontani 
dai faiti del clericalismo sette-otto-
rentesco, aiitigiacobino, forcaiolo, 
mangialiberali e cesaropapista ad 
oltranza. A parole, almeno, costoro 
trentanni fa dicevano: < Noi non 
siamo di quelli! ». 

Oggi, finalmente, la smentita. Sì, 
è proprio come si pensava: costoro 
tirila d .c , che sui loro giornali si 
proclamavano fino a ieri discendenti 
di quella borghesia cattolica illu
minata che, dopo l'unità d'Italia 
cercò nel compromesso eoa lo Stato 
laico la via per restituire alla vita 
politica ingenti masse di cattnlii-i: 

' costoro della d . c che rifacevano. 
fino a ieri l'altro, le origini della 
loro azione e del loro pensiero, alle 
fonti abbastanza pure dei Toniolo, 
dei Meda e degli Sturzo: costoro 
che fino a ieri parlavano di « li
beralismo cristiano »: costoro che 
fino a ieri sembravano disdegnare, 
come uno sfregio alla loro rinno 
vaia coscienza di cattolici moderni, 
l'appellativo di « clericale ». hanno 
clamorosamente gettato la maschera. 

Presi di contropiede, nel rispon
dere a un articolo di Togliatti, han
no scritto sul loro giornale, « II Po
polo », che non è vero niente. La 
loro storia ed il loro sviluppo non 
sono stati mai paralleli, ma avversi, 
al liberalismo. Essi confermano, an
zi, che la loro linea di sviluppo non 
passa attraverso le esperienze della 
borghesia nazionale del sette-otto
cento: ma attraverso le inesperienze 
del massiccio curialismo politico che 
perse la battaglia, sino all'ultima 
carta del potere temporale: e, per 
questo, sempre ebbe il dente tanto 
feroce ed avvelenato contro i « li
berali », ì « giacobini », definiti servi 
dello straniero, servì dei francesi 
All'accusa loro rivolta da Togliatti 
d'essere essi gli etessi austriacanti 
clericali di un secolo e mezzo fa, 
costoro rispondono oggi che gli au
striacanti clericali di un secolo e 
mezzo fa avevano ragione! E scri
vono, (ahinoi, a che basso grado dì 
livello è mai giunta la cultura in 
certo mondo cattolico!) che a quel
l'epoca « la " libertà " fu davvero 
sinonimo di dominazione straniera »! 
K, con audacia storica pari soltanto 
alla loro storica ignoranza, aggiutr 
gono che « la dominazione liberal-
francese in Italia fu a*$ai simile a 
i/uella attuata dalla Russia oggi nei 
parsi satelliti »/ 

Ci siamo dunque: eccoli qui! Vin
dici austeri ed ignoranti addirittura 
di un evo morto, pur di seppellire 
il ptesente, i nostri cattolici « cen
tristi » fanno d'ogni erba un fascio 
giacobini, napoleonici, liberali, co
munisti e socialisti. Tutti in un muc
chio al rogo; e. -riva sempre la Santa 
Fede, viva tempre Fra Diavolo, vita 
sempre il cardinale Antonelli, viva 
Padne Bresciani e tutto il resto 
maggior gloria e fondamento del 
clericalesìmo integrale e a scorno 
di chiunque, comunista o liberale, 

ULTIM Unità NOTIZIE 
STATI UNITI, INGHILTERRA E FRANCIA IN MINORANZA 

Scacco degli atlantici all'O.N.U. 
sulla definizione dello Stato aggressore 
L'osservatore italiano conferma la servile adesione alla tesi americana che ci esclude dalle N. U. 

«'azzardi a rivendicare il diritto del
la storia a giudicare. 

Altro che e liberalismo cristiano »! 
Altro che e istanze sociali » del prof. 
Dossetti! Altro che « democrazia 
cristiana» di Murri! Altro che «par
tito popolare » di Sturzo! Liberali-
'ino, democrazìa, popolo, sono voca
boli, questi sii, banditi per sempre 
dal vocabolario di questi moderni 
stregoni. I quali oggi, nel 1952, si 
prendono la briga di farci sapere 
che ad essi, proprio ad essi non con
fondiamo, spetta il titolo d'ered, 
diretti del clericalismo anstrìarante 
che fa battuto dal nostro Risorgi
mento. 

Sicché anche l'ultimo velo dì de
cenza cade: ehi ne inorridirà? 

Non noi, di certo, che queste co«e 
\f sapevamo e. del resto, le abbia
mo sempre sapute. Ma cosa pense
ranno dì qnesta impudica drnnda-
7Ìone d'ogni vergogna, quei candidi 
professori ed avvocati liberali che 

P A R I G I , 24. — M e n t r e d a v a n t i 
al Comitato Po l i t i co p r o s e g u e il 
d ibatt i to s u l l ' a m m i s s i o n e di n u o 
vi membri , tra cui l 'Ital ia , a m 
miss ione v i g o r o s a m e n t e sos t enuta 
dal l 'Unione Sov ie t i ca , ha des ta to 
penosa i m p r e s s i o n e u n a d i c h i a 
razione odierna del l ' o s s e r v a t o r e 
i ta l iano. Guidott i . R i f erendos i a l 
le voci sparses i ne i g iorni scorsi , 
s econdo le qual i l 'Italia a v r e b b e 
f i n a l m e n t e r i c o n o s c i u t o la g i u 
stezza d e l l ' a t t e g g i a m e n t o s o v i e t i 
co ( a m m i s s i o n e di tutt i i c a n d i 
dati , s e n z a d i scr iminaz ion i ) e 
a v r e b b e fat to dei pass i presso la 
d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a per i n d u r 
re ques t 'u l t ima a d e s i s t e r e dal la 
sua oppos iz ione , Guidot t i ha 
s m e n t i t o r e c i s a m e n t e la cosa , a s 
s i curando p r e m u r o s a m e n t e gli 
a m e r i c a n i de l la s u p i n a a c q u i e 
scenza di P a l a z z o Chigi . 

Guidot t i si è r i fer i to ad una 
corr i spondenza del Times che 
raccog l i eva a p p u n t o q u e s t e voci . 
Egli ha de t to di non a v e r « mai 
v i s to » il corr i spondente b r i t a n 
nico e di essers i a s s i curato , i n t e r 
p e l l a n d o gli altri de l ega t i i tal iani , 
c h e n e s s u n o di ess i ha e spres so 
l g iudiz i in parola. H a conc luso 
a f f e r m a n d o c h e « prec i serà il s u o 
pens i ero " agli amer ican i " » e ciò 
n o n o s t a n t e egl i « n o n possa par 
lare a n o m e de l l 'op in ione p u b 
blica i ta l iana ». 

La d ip lomaz ia i ta l iana ha colto 
in tal m o d o un 'ennes ima o c c a 
s ione p e r rendere o m a g g i o a 
que l la caparbia polit ica d i s c r i m i 
natoria a m e r i c a n a per e f f e t t o 
del la q u a l e il nostro P a e s e è t u t 
tora e s c l u s o dal l 'ONU. 

L'at tenz ione degl i osservatori 
a l l 'ONU è stata intanto attratta , 
dal la c lamorosa sconfitta subi ta 
in s e d e di c o m m i s s i o n e g iuridica 
dal la de l egaz ione s ta tuni tense , al 
t e r m i n e del d ibatt i to su l la d e f i 
n iz ione del l 'aggressore . 

Il progetto greco 

N e l d ibatt i to , durato d u e s e t 
t i m a n e h a n n o preso forma d u e 
a t t e g g i a m e n t i dist int i . Da u n a 
parte la de l egaz ione d e l l ' U R S S e 
que l l e di mo l t i altri paes i i n t e 
ressati a p r e v e n i r e l 'aggress ione 

sa, sia condannato c o m e a g g r e s - portanza del problema » m a ne l'aggressore, 
sore. 

Invece , Stat i Unit i e Gran B r e 
tagna si sono sforzate di m a n 
dare a m o n t e la def in iz ione d e l 
l 'aggressione, e, p o g g i a t e dal la 
Grecia e dal Be lg io , h a n n o t e 
n a c e m e n t e sos tenuto l ' imposs ibi 
lità di def inire l 'aggress ione in 
generale , t e m e n d o e v i d e n t e m e n t e 
l 'adozione di una def in iz ione che 
denunci al m o n d o intero i loro 
piani 

Esse h a n n o dapprima sos tenuto 
u n progetto di r i so luzione greco 
il quale dichiara imposs ib i l e e 
dannosa l 'elaborazione del la d e 
finizione del l 'aggress ione. S u c c e s 
s i v a m e n t e , constatando il fa l l i 
m e n t o del proget to greco, def ini to 
inaccettabi le dalla maggioranza 
del la commiss ione , gli Stati Uniti 
sono stati costrett i a r ipiegare, 
dando il loro appoggio ad un p r o 
getto della Francia, dell 'Iran e del 
Venezuela , il quale r i leva « l ' im-

raccomanda il r inv io a l la prossi 
ma sessione, d o v e d o v r e b b e essere 
esaminato per inciso 

Ritirata americana 

Le delegazioni del la Sir ia , del 
Messico e del l 'Egitto h a n n o p r o 
posto tuttavia e m e n d a m e n t i s o 
stanziali al proget to tripartito, 
a l terandone c o n s i d e r e v o l m e n t e il 
senso e rendendolo acce t tab i l e a l 
le delegazioni che s i n c e r a m e n t e 
des iderano la pace. In part icolare , 
sono stati inserit i nel proget to a l 
cuni punti i quali d icono che, n e l 
l' interesse del la sa lvaguard ia d e l 
lo pace e del la s icurezza, è pos s i 
bile ed auspicabi le def in ire l 'ag
gressione e n u m e r a n d o n e le carat 
teristiche e che è i n d u b b i a m e n t e 
des iderabi le che s iano f o r m u l a t e 
istruzioni per la def in iz ione d e l 
l 'aggressione a l lo scopo di o r i e n t a 
re gli organi internazional i che 
saranno incaricati di d e t e r m i n a r e 

E' stato pure adot ta to un e m e n 
damento che contempla l ' inc lus io
ne della ques t ione del la def in iz io 
ne del concetto di « aggres s ione » 
nell'ordine del g iorno del la 7.a 
sessione ma c o m e punto i n d i p e n 
dente. 

Dopo l 'adozione degl i e m e n d a 
menti suddett i , l e de legazioni d e 
gli Stati Uniti e del la Gran B r e 
tagna hanno vo ta to contro la r i 
soluzione. La de l egaz ione f ran
cese, uno dei promotori del p r o 
getto originale di r iso luzione, si è 
rifiutata di vo tare per lo s c h e m a 
modificato. Il t es to f inale del la 
risoluzione è s tato adot tato da 28 
delegazioni, compresa Y U R S S . 
Dodici delegazioni h a n n o votato 
contro, tra cui que l l e degli Stat i 
Uniti, della Gran Bretagna , de l la 
Grecia, del Be lg io , del l ' Olanda, 
dell 'Australia e de l Canada. Lo 
delegazioni francese e n o r v e g e s e 
e cinque altre si sono as tenute . 

LA SUORA DI ISMAILIA-

Il console americano 
smentisce gli inglesi 

IL CAIRO, 24. — Il console 
amer icano ad Ismai l ia , Lamar 
Mul l iner , in u n rapporto inv iato 
al D i p a r t i m e n t o di S ta to infor
m a che « n o n è stato possibi le » 
accertare chi abbia sparato il 
co lpo di arma da fuoco che, sa 
bato scorso , durante uno scontro 
fra eg iz iani e d inglesi , uccida la 
m o n a c a amer icana suor Antonia . 

La not iz ia fornita dal console 
amer icano conferma cosi, a n c o 
ra una volta , in m o d o indiretto 
m a incontes tabi le , la falsità de l 
le tesi ingles i s econdo le quali 
la morte de l la suora americana 
di I smai l ia sarebbe dovuta a pa l 
lottole e g i z i a n e . 

Appare e v i d e n t e che . se gli 
amer icani si d ich iarano « nel la 
imposs ib i l i tà » di accertare le r e 
sponsabi l i tà , q u e s t o è perchè in 
realtà, c o m e è s tato a m p i a m e n t e 
provato, la suora di Ismai l ia è 
stata uccisa dagli ingles i , i quali 
hanno preso a pretesto questo 
a t tentato provocator io per sca te 
nare la bruta le razzia terrori 
st ica contro la città eg iz iana. 

In tutto l 'Egitto le not iz ie d e l 
le atroci ne fandezze compiute 
dai co lonial i s t i h a n n o so l l evato 
una nuova ondata di col lera 

I FIUMI STRARIPANO NELL'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 

Centri abitati e campagne allagati 
ad Ancona, Macerala e Brindisi 
Intiere zone isolale - Le case di Portoci vitanova invase dalle acque - Famiglie coloniche salvate 
da imbarcazioni dei Vigili del Fuoco - La pioggia continua ininterrotta da oltre quarantotto ore 

Il volo Mitili sfatali 

Le piogge torrenziali che da più 
d: 48 ore si riversano sulle Mar
che e la Puglia hanno sconvolto 
intiere zone, allagando le campa
gne e investendo numerosi contri 
abitati. Particolarmente gravi so
no ì danni che vengono segnalaci 
dalla provincia di Macerata .«nula 
quale si è abbattuta una furiosa 
tempesta di pioggia e di neve . Il 
fiume Asola ha straripato in più 
punti e cosi pure gli affluenti del 
Chienti i quali hanno invaso le 
campagne. TI Chienti alimentato 

ed a raf forzare la m e o o l i s i - d a l l e c o n t l n u e precipitazioni, si è e a a r a n o r z a r e la pace e la s i -1 i n g I . o a s a l o paurn^mentc . 

I danni nell'interno della pro-curezza genera l e , h a n n o ins is t i to 
per una chiara e net ta def in iz ione 
de l lo « s ta to aggres sore ». A tal 
f ine la de l egaz ione sov ie t ica ha 
presen ta to c o m e è n o t o un p r o 
ge t to di r i so luz ione , il q u a l e p r o 
p o n e c h e lo S t a t o il q u a l e i n t r a 
prenda per p r i m o una az ione q u a 
le la d ich iaraz ione del la guerra o 
l ' invas ione del territorio altrui , 

vincia e lungo la fascia costiera 
sono ingenti, ma non si può an
cora stabilire con esattezza l'en
tità di essi. Le case popolari di 
Portocivitanova, in contrada San 
Marone, sono circondate dal le ac
que. I pompieri hanno dovuto ac
correre in più punti per recare 
aiuto al le popolazioni. Anche la 

a n c h e senza la d ich iaraz ione s t e s - viabilità è stata gravemente .«con 

volta in diverse zone intralciando 
il traffico 

Notevoli sono i danni subiti fi
nora dalle culture. Numerose fa
miglie coloniche, isolate dalle acque 
sono s t i t e tratte in salvo, nella 
mattinata di ieri, da imbarcazioni 
dei vigili del fuoco e da volontari 
accorsi in gran numero con nobile 
slancio. 

2 metri d'acqua 
Gravi danni alle campagne, a l 

lagamenti di abitazioni e di azien
de, interruzioni del traffico ha 
provocato la pioggia anche in pro
vincia di Ancona. Nel capoluogo 
è stata necessaria l'oi>era dei vi
gili del fuoco in piazza Ugo Bassi 
e in piazza d'Armi dove numerose 
abitazioni sono state invase dal
l'acqua. Il molino Bianchi è tutto
ra isolato. La stabile n. 16. che at
traversa i Piani della Baracecla, 
ieri mattina era impraticabile per
che invasa da circa 30 centrimetri 
d'acqua fangosa. I pompieri mu-

Federalisti italiani a Londra 
auspicano lo scoppio della guerra 

Una losca conferenza di transfughi dalle democrazie popolari e di spie anglo
americane « decide » l'assetto defll' Eurj^a orientale per « dopo la guerra » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

orjci m salutare la nuova era del « li-
beraliftno cattolico > in Italia, istau
rala il 18 aprile dal < moderato » 
De Gafperi? 

D'altra parte, per quel che ri 
riguarda, noi notiamo che ie è «ero, 
come è vero, che opri no po' la 
Moria ti ripete e che. da nn lato 
c e il fanfedismo e dall'altro la li
bert i , è pure vero che. anrhe o»;i . 
come ditte il GiostL e « battesimo 
suoni o a funerale, muore un codino 
e nasce an liberale ». 

Anrhe l e di queste nascite i no
t i t i liberali all'elemosina di De Ca
pperi, non hanno poi alcun merito. 

M A U R I Z I O F E R R A R A 

LONDRA. 24. — II ritorno dei 
paesi dell'Europa orientale a re
gimi capitalistici o semifeudali 
controllati dal le potenze occiden
tali è stato espl ic i tamente indica
to come uno degli scopi della po
litica atlantica da una conferenza 
convocata qui per iniziativa dei 
conservatori britannici, dell 'ala de
stra del = Labour Party », dei cir
coli finanziari francesi e del go
verno americano, sotto gli auspici 
del movimento federalista europeo. 

Oltre cento relitti politici, tran
sfughi dal le nuove democrazie — 
grandi proprietari terieri. kulaki 
e magnati dell'industria espropria
ti dai regimi popolari, politicanti 
del le decadute eriche reazionarie 
travolti dal l 'avvento della d e m o 
crazia, criminali di guerra colla
borazionisti, organizzatori di spio
naggi e di sabotaggi, rifugiatisi do
po il 1945 sotto l'ala dei governi 
imperialist i — sono stati fatti con
venire a Londra per inscenare 
questa conferenza di « anime mor
te » la quale , al termine di quattro 
giornate di dibattiti in pubblica 
a s s e m b l e a v e d a porte chiuse, ha 
formulato oggi una ser ie di riso
luzioni il cui contenuto si riassu
m e ne i termini che abbiamo enun
ciato in principio. 

Che la guerra di aggressione con
tro l 'URSS e l e democrazie popo
lari sia voluta come il mezzo con 
il quale si spera riportare l'Europa 
orientale nell'orbita del capitali-

ron tanto afflato lirico s'affannano smo. non è stato taciuto dalla con
ferenza. Più di uno degli oratori 
ha parlato de l piani controrivolu
zionari per l'Europa orientale, co 
me piani da attuare « dopo la guer
ra »: Io stesso conservatore i n s i e 
me Beddington Behrens , che insie
me con il vecch io ex-minis tro con

ia generosa per provvedere il ca
pitale necessario, per l'equipaggia
mento industriale e l'esperienza 
tecnica. Per l'Inghilterra, i bene
fici economici saranno enormi. Po
trà comprare il grano e ì generi 
alimentari che ora assorbono tanta 
parte delle sue risorse di dollari: 
e reciprocamente, l'accresciuta pro
sperità di cui godranno i paesi 
dell'Europa orientale, farà di loro 
uno splendido mercato per le no
stre esportazioni ». 

Il governo americano, però, non 
aveva promosso la conferenza per
chè essa consacrasse il principio 
che l'Europa orientale « liberata » 
dovrebbe diventare una riserva 
britannica. Washington intendeva 
costruire, nel convegno di Londra. 
una sembianza di sovrastruttura 
programmatica alla rete di spio
naggio e di sabotaggio che il suo 
bilancio apertamente finanzia nel
le democrazie popolari e fare del
la nuova organizzazione unitaria 
nei transfughi dell'Est europeo. 
un più maneggevole strumento per 
i propri intrighi. 

Attraverso tutta la conferenza è" 
corso cosi, ancora una volta, il 
contrasto fra l'Inghilterra e l 'Ame
rica. l'uria e l'altra impegnate a 
prendere il controllo del convegno. 
Gli Stati Uniti non avevano, qui 
rappresentanti diretti, ma i loro 
interessi sono stati ben serviti dal 
bulgaro Dimitrov. dai rumeni Vi-
soianu e Gafencu e da un gruppo 
di federalisti francesi e belgi . 

Accanto al contrasto tra l e gran
di potenze, la conferenza ha offerto 
Io spettacolo dell'intrecciarsi, tra i 
vari gruppi di transfughi, degl i odii 
e de l le rivalità dettati dai nazio
nalismi borghesi. Sedicenti - de le 
gati „ del le minoranze dei tedeschi 
dei sudeti. de l Montenegro, del la 
Slovacchia, hanno elevato proteste 

potenze occidentali hanno scelto 
questo convegno come occasione per 
affermare pubblicamente, per la 
prima volta, che la distruzione con 
la guerra dei regimi popolari nel
l'Europa orientale è un obiettivo 
della loro politica. Che questa gra
ve manifestazione di politica ag
gressiva si sia svolta sotto gli au
spici del movimento federalista eu
ropeo. con l'adesione dei campioni 
del federalismr come Spaak. Rer-
naud. Van Zeeland. è una prova di 
più dei reali intenti a cui rcrve il 
federalismo sotto l'ipocrita slogan 
dell'unità europea 

E la presenza in un raduno di 
questo genere, promosso per i suoi 
scopi di guerra dall'alta finanza an-
glo-franco-amencana. di Alt:ero 
Spinelli, prendente del movimento 
federalista italiano, e del socialde
mocratico Paolo Treves, membro 
dell'assemblea di Strasburgo, -otto-
linea oiù che mai la parte, di aden
ti dell ' imperialismo che i federali
sti italiani si sono assegnata. 

F. C. 

niti di autogrù, hanno dovuto l i
berare numerose vetture che era
no rimaste bloccate. 

A Castelferretti il torrente Pon
te Murato, come già è avvenuto 
nel pacato , ha superato i deboli 
argini ed ha allagato le campagne 
•e le vie del paese. 

Sino a ieri sera mancavano no
tizie più precise da altri centri. I 
fiumi della regione sono paurosa
mente gonfi e si temono strarì-
PEinenti in vari punti, specie dei 
corsi a regime torrentizio. 

L'alluvione che ha colpito la pro
vincia di Brindisi e particolarmen
te i comuni di Brindisi, San Vito, 
Mesa ««ne. Torre Santa Susanna e 
San Donaci, ha provocato ingenti 
danni alla campagna, distruggen
do migliaia di ettari di vigneti e 
seminativo, e allagando decine di 
abitazioni. 

Le acque riversatesi con violen
za ed in grande abbondanza, nan
ne. rapidamente colmato ì canali 
insufficienti a convogliare l e ac
que per forte interramento sul 
fondo dei canali stessi, rompendo 
e superando i troppo bassi e de 
boli argini. Molte famiglie, che 
non avevano avuto la possibilità 
economica di rialzare di un piano 
!e misere costruzioni di tufo, han
no avuto improvvisamente la casa 
invasa dal le acque, che hanno rag
giunto ben presto l'altezza di due 
metri. 

La ferrovia sommersa 
A Brindisi, in Via Bastione, la 

vecchia fognatura romana ostruita 
ha determinato l'allagamento del
la zona. A Fiumepiccolo una fa
miglia composta dai coniugi e due 
figli, rimasta completamente iso
lata, è stata salvata dai vigili del 
fuoco: in contrada Paradiso si so
no avuti allagamenti di notevole 
portata per l'ostruzione di un 
tombino 

Maggior pericolo corre il comu
ne d; Mesngne dove l*int:ero feu
do è allagato e le masserie Aqui
la. Padula ed altre sono r i m a l e 
isolate dal le aeque. La ferrov :a è 
sommersa ed il treno delle ore 7 
è stato bloccato a 2 Km. da Me-
segne per il grande incorso delle 
acque del canale Seta II conven
to de; Carmel'Sani. in Largo San 
Michele Arcangelo, è completa
mente allagato. 

Nel n o n e Tostine il l ivello è di 
oltre un metro. Parecchie case in
vase dal le acque «wio sta!«e ab
bandonate. Una c a ^ al centro del 
l'abitato è crollata. 

La Camera comunale del Lavoro 
ha preso l'iniziativa di invitare 
tutti i partiv. l e organizzazioni di 
massa, sodalizi, ecc. per promuo

vere la costituzione dj un comi
tato di solidarietà democratica. 
Centinaia di lavoratori si sono 
messi a disposizione, con gli ar
nesi di lavoro, per dare aiuto al
le famiglie colpite dall'alluvione. 

I danni ascendono a decine di 
milioni. Interi seminativi sono an
dati distrutti, diversi scantinati so
no inondati dal le acque, le olive 
non ancora raccolte sono andate 
interamente distrutte. 

I lavori di restauro 
della casa di Leonardo 
FIRENZE. 24. — Sotto la direzio-

ne della Soprintendenza ai monu
menti, hanno avuto inizio i lavori di 
restauro alla casa natia di Leonardo, 
situata in località Anghlano di Vinci. 

I lavori sono stati intrapresi in oc* 
casione delle prossime manifestazioni 
indette dall'apposito Comitato na
zionale nel quinto centenario della 
nascita di Leonardo, che avranno 
inizio il 15 aprile prossimo proprio 
a Vinci. 

(Contlaatzlane dalla 1' pagina) 

ascende • 59 miliardi. Il ministro 
ha poi continuato nella abusata tat
tica di impressionare la pubblica 
opinione con le cijre complessive 
delle «pese per la amministrazione 
statale, comprendendovi natural
mente l e spese per la polizia, le 
ferrovie ecc. Il ministro ha conclu
so respingendo tutte le altre pro
poste dell'Opposizione, a comincia
re da quella ispirata da un senti
mento elementare di umanità: la 
estensione dell'assistenza medica ai 
pensionati. U n debole applauso del 
la maggioranza ha accolto le ultime 
parole di Vanoni. 

Subito dopo è cominciata la vo
tazióne degli ordini del giorno. La 
maggioranza ha respinto quelli pre
sentati dai compagni GRILLI e 
MONTELATICI per chiedere che il 
trattamento di carovita di alcune 
citta (Firenze, Como, Varese, Son
drio e in generale i centri vicino 
al confine) fosse adeguato all'effet 
tivo costo del la vita e non. come 
avviene ora, semplicemente all'en
tità della popolazione. A nulla so
no valbi ì richiami dei compagni 
Gabriele INVERNIZZI e BAHBIE 
RI e del socialista MALAGUGINi 
alla realtà della situazione di que
ste città. E non è valso a smuovere 
la maggioranza neanche un appello 
del compagno DI VITTORIO al go
verno affinchè la misura dell ' in
dennità di carovita sia aumentata 
in tutte le province in cui il costo 
effettivo della vita è superi-re alla 
media. La maggioranza ha solo ap
provato un generico o.d g. de l 
u . c . BUCCI ARELLI - DUCCI che 
raccomanda al governo d: mante
nere alla magistratura la posizio
ne economica particolare che fu 
assicurata con la legge del 24 mag
gio 1951 e che è stata compromessa 
dagli attuali aumenti accordati solo 
agìi statali. 

A questo punto doveva comin
ciare la votazione degli emenda
menti e l'Opposizione ha chiesto 
una sospensione di un quarto d'ora 
per poter conoscere nel dettaglio 
le nuove tabelle accettate dal go
verno. Senonchè 11 d. e. TONEN-
GO 6i è alzato e ha fatto una spa
rata contro questa proposta affer
mando che gli statali aspettavano 
e non si poteva ritardare la vota
zione di un quarto d'ora perchè il 
giorno precedente si era già per
duta una seduta. La strampalata 
richiesta del Tonengo veniva co
perta dall'ilarità generale e così. 
dopo una sospensione, aveva inizio 
la votazione degli emendamenti. Il 
più importante ed il primo era 
quello presentato dal compagno Di 
Vittorio insieme con gli on. Santi. 
Novella, Lizzadri. Venegoni e Mas-
sola. Esso proponeva di sostituire 
il primo articolo della legge, ne! 
quale è stabilita la misura degli 
aumenti, con il seguente- « Le mi
sure degli stipendi, delle paghe e 
degli assegni analoghi per i dipen
denti delle amministrazioni statali. 
comprese quelle con ordinamento 
autonomo, sono aumentate di un 
importo pari al 13.50*/» della com
plessiva retribuzione, secondo la 
tabella annessa a questo articolo, e 
salvi i maggiori aumenti previsti 
nelle tabelle di cui agli allegati 
dal I al VII alla presente legge. 
Per retribuzione complessiva di 
cui al precedente comma si inten
de la somma delle seguenti voci: 
stipendio base. paga, retribuzione 
e assegni analoghi, premio di pre
senza e assegni sostitutivi e ana
loghi. assegno pereouativo e inden
nità di funzióne, indennità di caro
vita comprensiva del caropane ». 

AM'emendamento è unita la s e -

guente tabella che specifica 
montare degli aumenti per 
goli gradi e categorie: 

l'am-
i s in-

Aumento dello stipendio base per 
un importo pari al 
della retribuzione e 

13,50 per cento 
complessiva (per 

carovita 100 per cento). 
(ir*di « citujor.e 

Grado XIII , . . 
Grado XH . . . 

R*ti.b. 
attuile 

. 26.577 

. 28.618 

Grado IX (rivalut.) 45.668 
Grado VIII » 
Grado VII » 
Grado VI » 
Grado V » 
Grado IV » 
Inserviente . . . 

Capo usciere . . 
Primo commesso 
Commesso capo 
Avventìzio IV cat. 
Avventizio III cat. 
Avventizio II cat. 
Avventizio I cat B 
Avventizio I cat. A 
Salariato apprend. 
Donna comune . 
De-nna tperializ. 
Operaio manovale 
Operaio comune 
Operaio qualificato 
Operaio «speeializ. 
Capo operaio . . 

51.668 
57.810 
66.151 
77.202 
95.693 

. £4.118 

. 23.110 

. 30.702 

. 32260 

. 23.865 

. 26 060 
. 28.390 
. 31.330 
. 33.300 
. 21.180 
. 23.405 
. 25 555 
. 25.037 
. 25.610 
. 26 307 
. 28 340 
. 30 832 

A UHI, 

preti. 
3.587 
3-661 
4.679 
5.356 
7.677 

10.W1 
13.216 
17.096 
35 652 
35 652 
3.464 
3.550 
3.793 
4 144 
4.360 
3.236 
3 523 
3 «34 
4 280 
4 495 
2 803 
3.160 
3.450 
3.3Ó0 
3 457 
3.551 
3 825 
4.162 

Il P. C. indiano in testa 
nelle elezioni a Madras 

Cinque ex-ministri battuti dal candidati comunisti 

NEW DELHI. 24. — Gli scrutini 
del le elezioni «generali nel distret
to di Andhra nel lo Stato di Ma-
dres dimostrano — riferisce la Te
lepress — che, nonostante il ter
rorismo e l'arresto dei più auto
revoli dirigenti, il Partito comu
nista è il Partito più forte. I co 
munisti si sono assicurati finora 
23 seggi su 76 nell'Assemblea de l 
lo Stato mentre il Partito del Con
gresso (al governo) , ne ha otner.u-
t: appena 19-

Nello stesso Stato di Madra \ l 
candidati comunisti e i loro al
leati hanno sconfitto cinque ex-
ministri e c ioè il presidente del 
Consiglio Kumaraswamy Raja, il 
ministro di polizia Madhava Me-
non (re?ooa33b ;le della strage av-
\ enuta nella gola di Salem nel 
1950. in cui 22 comunisti persero 
la vita) , il ministro Kala Venka-
trao. ex-segretario generale -del 

'Congresso, il ministro del le finan
ze Gopala Reddy e il vice mini
stro per l'alimentazione. Triumal 
Rao. 

Sempre la Telepress informa che 

il Partito socialista indiano (d! 
destra) della citrà e del distretto 
di Etawah, nel le Provincie Unite, 
ha praticamente cessato di esiste
re in seguito alle dimissioni della 
quasi totalità dei suoi membri. 
Trentaquartro membri della sezio
ne di Etawah del Partito sociali
sta si sono dimessi recentemente e 
qualche settimana fa. 250 membri 
rurali hanno fatto aliretr&nto. 

servatore L. S. Amery ha diretto>j perchè la conferenza non ha preso 
! lavori, ha affermato e s sere tra i j ìn considerazione i loro -. in teress i 
coroniti del la conferenza quel lo di | nazionali». I transfughi polacchi 60-
siudiare una riorganizzazione de l - no entrati in urto coi rappresen-

tt-Y 
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Rinascita 

l'industria cecoslovacca « per do 
po la guerra ». Ed il bulearo G. M. 
Dimjtrov segretario del la cosidet-
ta internazionale dei contadini (in
temazionale dei « kulaki ») ha da
to il benvenuto al l ' ineresso del la 
Grfc:a e della Turchia nel Patto 
atlantico, perchè questo faciliterà 
la « liberazione della Bulgaria ». 

In un articolo comparso sol 
' Daily Telegraph • a proposito 
della conferenza. Beddington Beh
rens si è curato di preci-are i van
taggi che il ca-iitale inglese si lu 
singherebbe di ottenere dalla « Ii-
rxrazione» delle nuox'e democra
zie. « L'aiutc dcllT.tro'-'a occiden
tale e del le potenze a'Iantiche, egli 
•criv», dovrà n i t r i tornito au «a i 

tanti del la Germania di Bonn, su 
quelli che dovrebbero essere i con
fini tra la Polonia ~ liberata » e la 
Germania. 

II traditore albanese Zavalani. ha 
accusato la Jugoslavia, la Grecia e 
i circoli dirigenti italiani di mira
re alla spartizione del l 'Albania. 

La conferenza di Londra ha mes
so dunque in ri l ievo ancora una 
volta, più eh.» l'a*<enza di una 
qualsiasi funz ".e politica e la con
fusione del le cricche reazionarie 
fuggite dal le democrazie popolari. 
— che erano co^e ben note — il 
loro unico carattere di marionette 
. l ed i imperialisti e l'acredine con 
cui questi se ne disputano i fili. 

Rimana tuttavia U fatto eh* la 

Il dramma di Girolimoni 
(Conttnnazlone dalla 1* pagina) 

r o c e e :1 fantasma non è ancora 
un nonio. 

— Sono un giornalista... — az
zardo 

il sor Gino si leva, i un uomo 
robM.«:o. ben pinnzato, sano nel vol
to. Rime:fé pi. occhiali in 'asca e 
d:ce: — Voghn-no uscire allora? — 
poi agciKn.ce; — Per favore. 

— Buona ir ra sor Gino! — fa una 
àonneita passandoci r i c ino . E Gi ro -
l imon: risponde con cenno della 
mano e con un profondo inchino 
come oggi non S'HM più. 

— Io seno molto benrolufo in 
cpiejto rione — dice rubilo parlan
do col «i/o forte accento romano. 
— Qui mi stimano iMti, mi voglio
no tutti bene. Se lei vuole, entria
mo un momento in quel caffè e 
redrà come tutti mi accolgono cor
dialmente. 

Un altr'ombra pasta e et grida: 
— Sor Gino! 

Girolimoni risponde al sa luto toc
candosi la ca'squette. 

— Ma si capisce. Dopo quello che 
ha sofferto, la ger.te come non può 
nutrire simpatia per lei? 

Girolimoni si ferma e mi guarda 
meravigliato: — E lei pensa che 
sia stata una cosa facile rifarsi de
gli amici, ritornare in mez2o alla 
atnte, rieewtere te lora JMucfc? 

Ma. lei, conosce la mta storia? 
Continua a camminare per un 

pezzo in silenzio, poi si ferma di 
nuovo nella nebbia azzurrognola 
infranta dalla luce di un lampione: 
— Come vi siete ricordali tardi di 
me. voi giornalisti! Dell'assoluzione 
di Egidi avete scritto >n p r ima p a 
gina con titoli enormi Del.'a mia 
p iena assoluzione in istruttor:a so
lo qua i che giornale riportò la no
tizia a piede ài pagina sotto un pic
colo titolo. E dovetti io andare per 
le redazioni a implorarne la pub
blicazione! 

— Ma oggi rogliamo cog'iere la 
occasione per parlarne ampiamen
te, per far ricordare a tutti che 
anche lei fu una mneetnte vi t t ima 
del la polizia. 

— Già. Ma lei non sa che que
sta congiura ordita alle mie spalle 
per difendere la polizia e le sue 
malefatte ha pesato tanto stilla mia 
vita che perfido io ho , anco ra i.ra. 
paura di pronunziare il mio nome. 
Ho paura di dire: io sono Giro-
limoni. Mi fossi almeno chiamato 
Eossi, Franceschi, De Rosa, Espo
sito. Ma Girolimoni! Un cognome 
non comune. La gente appena lo 
sente pronunziare va sub i to col 
pensiero alle calunnie che furono 
diffuse dalla questura di Roma e 
stampate a lettere di scatola su 
tutti < giornali italiani dell'epoca. 

Tace p e r u n attimo guardando 
nel ruo lo . — Oggi, che vuole?, ho 
scssantadue anni! E sono un uomo 
solo. Sì ho degli amici, amici cari 
e buoni con me. Ma non sono riu
scito a crearmi una famiglia. Son 
ho mai avuto il coraggio di d i r e 
a una donna se rolera assumere il 
mio cognome. Dopo esser stato ri
conosciuto luminosamente innocen
te mi hanno costretto per tutta ìa 
mia vita a elemosinare amori clan
destini. 

Stiamo da un pezzo girando e ri
girando attorno a un grosso isolato 
Ora non è p iù il Girolimoni della 
nostra fantasia infantile. E ' solo il 
«or Gino che tutti nel rione salu
tano cordialmente. Riprendiamo a 
camminare l'uno sotto il braccio 
dell'altro. 

— Mi fa male parlarne. Non vor
rei. Che infamia! 

— Ma come cominciò tutta la 
storia? 

— JVeN'inrerno del 1927 «m'altra 
bambina renne trorofo uccisa e 
violentata Quella sera, in un'oste
ria presso via del Pavone era en
trato un uomo in compagnia di 
una bambina , l/uomo aveva acqui
stato un quarto di vino per lui e 
una oazzosa per la brnib.i. 

(Continua) 

Rivolta nel Nepal? 
NUOVA DELHI. 24. — Secondo 

informazioni di svampa una rivol
ta sarebbe scoppiata a Katmandu, 
cap-.tale de l lo <tato del Nepal, si
tuato fra l'India e la Cina. 

Combattimenti fra elementi del
la guardia nazionale, appoggiali 
dal popolo, e truppe governative 
sarebbero tuttora in corso nelle 
strade della capitale. I nbel l i a-
vrebbero occupato un aeroporto. la 
stazione radio e il centralino tele-
fon.co. Le comunicazioni fra l'In
dia e il Nepal sono però ancora in
terrotte. 

Re Tribhuana avrebbe proclama
to lo stato d'assedio dando pieni 
poteri al Primo Ministro Koirala. 
ed avrebbe imposto un coprifuoco 
d: dodici ore. Il capo dei ribelli . 
d o " . Singh. sarebbe riuscito a fug
gire in jeep da'ìa pnci.^r.e. ir-'ie-
me a 150 armati e sembra impro
babile che si p^ssa rfcaiturarlo. 

AcrwrJo ronffiterridfe 
fra Sforrohna e Berlino 

STOCCOLMA. 24. — Un accordo 
commerciale per il 1952 fra la Sve-
via e la Repubblica democratica te
desca è stato qui concluso. In base 
ad esso, il valore desìi scambi com
merciali tra le due potenze ascende
rà ad oltre 90 milioni di corone. 

La Svezia importerà dalla Repub
blica democratica tedesca più Ci 500 
mila tonn di lignite e fornirà in 
cambio minerali di ferro, acciaio, le
gname. cellulosa, carta, pesce, burro. 
uova e formaggio. 

ira! affittiti 
nel governo refosknra(co 

PRAGA. 24. — E" stato diramato H 
seguente comunicato ufficiale sul ri
maneggiamento del Governo 

Il Presidente della Repubblica Kle-
ment Gottwald ha dispensato Ladi-
slav Kopriva, dietro sua richiesta. 
dalla carica di Ministro della sicu
rezza nazionale. Egli ha tn pari tem
po dispensato Karol Bacdek dalla 
carica di Ministro per il controllo di 
Stato che svolgeva finora, e lo ha no
minato Ministro della sicurezza na
zionale 

Numerose sono state le dichia
razioni di voto su questo emenda
mento fondamentale, e tali da con
fermare l'ampiezza dei cctisensù 
che la lotta degli statali è riuscita 
a conquistarsi in Parlamento 

Per primo ha parlato l'on. PRE
TI il quale ha annunciato che il 
gruppo socialdemocratico e ia fa
vorevole a un aumento del 1H.50 
per cento e, nel caso che fosse 
stato respinto l 'emendamento Di 
Vittorio, favorevole a un aumento 
del 10 per cento. 

Subito dopo ha preso la parola 
Il compagno DI VITTORIO. Egli 
ha affermato innanzitutto che lo 
emendamento traduce in atto il 
principio dell 'adeguamento de l 
trattamento economico al co>to 
effettivo della vita. Il segretario 
della CGIL si è richiamato quindi 
al famoso ordine de l giorno ap
provato dalla Commissione Lavoro 
della Camera e a l le stesse dichia
razioni fatte in più occasioni dal 
governo invitando la maggioranza 
a tener fede ai suoi impegni. E* 
un fatto accertato, ha proseguito 
Di Vittorio, che il costo del la vita 
è aumentato circa del 14 per cen
to. Dunque l'adeguamento può e 
deve esser realizzato con questa 
legge. Il miglioramento concesso 
dal governo è invece cosi l ieve 
che invece dì migliorare l e retri
buzioni sancisce una decurtazione 
del l ivello di vita assicurato agli 
statali dalla legge 130. Di Vittorio 
ha concluso la sua breve dichia
razione rivolgendo un caldo appel
lo a tutti i lettori del Parlamento 
affinché si rendesse giustizia agli 
statali 

Subito dopo gli on. ROBERTI 
(MSI) e DE VITA (PRI) hanno 
dichiarato di votare a favore de l 
l'emendamento. Successivamente si 
è alzato a parlare il capo del 
gruppo d . c BETTIOL. Con la sua 
voce gracchiante egli ha dichiara
to che' il gruppo di maggioranza 
respingeva la proposta Di Vitto
rio perché riteneva di aver fatto 
tutto il suo dovere verso i pubbli
ci dipendenti. Il resto è demagogia, 
ha esclamato Bettiol. irridendft 
alla miseria degli statali. 

Ma subito Un oratore dell'Oppo
sizione. il compagno socialista 
Pieraccin: ha levato ancora una 
voce in difesa dei pubblici dipen
denti. E d i ha detto che l'aumento 
del 13.S0 per cento rispondeva a 
una esigenza elementare di e iu-
stizia che la Camera non poteva 
soffocare senza pregiudicare se 
riamente gli interessi di una vasta 
categoria di lavoratori e gli stessi 
interessi del paese, soffocato da 
una politica economica che d e 
prime i consumi e la produzione. 
Pieraceini ha concluso sottolinean
do l'iniquità del la pretesa di esclu
dere gli- statali dal beneficio della 
scala mobile che è stato concesso 
alla stragrande maggioranza dei 
lavoratori. 

Dopo che l'indipendente di de
stra VIOLA ha annunciato il suo 
voto favorevole al le proposte di 
Di Vittorio un altro socialista, i l 
eempaeno Riccardo LOMBARDI 
ha preso la parola per ricordare 
che se eli statali avessero già go
duto della scala mobile si sarebbe 
evitata questa lunga agitazione. 

Altre dichiarazioni di voto si so 
no rapidamente succedute. H l i 
berale PERRONE CAPANO e il 
monarchico BASILE si sono d i 
chiarati favorevoli. R relatore di 
maggioranza BALDUZZI. il min i 
stro VANONI e il l iberale GIO-
VANNINI contrari. Il sindacr.lista 
d e. CAPPUGI ha poi annunciato 
tra eli scherni dell'Opposizione 
che di deputati del la CISL si sa
rebbero invece astenuti. 

Al le 20.15 il presidente GRON
CHI ha fatto aprire le urne per la 
votazione a scrutinio segreto. E 
dopo venti minuti, l o spoglio ha 
dato un risultato che rappresenta 
uno «acacco clamoroso per il go
verno. Su 428 votanti si sono avuti 
infatti 5 astenuti 206 voti favo
revoli alla proposta Di Vittorio e 
appena 217 contrari. Poiché la 
massioranza necessaria era di 212 
voti la proposta Di Vittorio era 
^•atq r e c i n t a p e - soli «=ei voti 
di maggioranza. L'impressione è 
stata enorme. 

Stib'to dopo è stato posto in v o 
tazione l'emendamento del social-
democrat :co P-et i che proponeva 
un aumento del 10*'V II comoasno 
D; Vittono. dono aver sotto'->eato 
che il Governo era uscito ner il 
rotto de'la cuffia dalla precedente 
votazione, ha annunciato che I'Oa-
oosi7ione avrebbe votato a favore 
di rivesto emendamerto. pur r'te-
rìendo'o inadeeuato alle esizenze 
de; nubblici dipendenti. oe~chè era 
:' nifi vicino alle rich:e<te della 
C.G T.T. 

A i c h e H questa votazione il go-
\e-r .o è riuscito a salvarsi con un 

""etto Ti;»T-:7!e d: veti. ^ . . I ~ , J . 

fo«ero allontanati alcuni depu-
;a*' de fznrpp; intermedi. 

Alle 21.15 la seduta è ?-n'a t^lta 
e r r . r a!.i alle 11 di ogsi oer il 
•vcuito delle votazioni susli altri 
numero*; emendament i 

farate ien g Mycli 
NAPOLI. 24. — Alle ore 11.15 di 

stamane la motocistema • Pio Riego 
Gembini ». sinistrata ieri al momento 
del varo è stata raddrizzata e resa 
galleegiante. E" stata recuperata la 
salma di un giovane dato per di
sperso. Il Ministero della Marina 
Mercantile ha intanto già nominato 
una speciale commissione di tecnici 
nei accertare le cause del sinistro. 
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